Martedì 10 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Matteo.
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito.
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente.
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

IN PROFONDITÀ

Gesù parla di sacrifici, olocàusti che comprendono vitelli, capri. Vuole indicare i doni che si portano nel tempio, e che Dio non gradisce se manca nel nostro cuore la fedeltà alle sue parole. Il rischio è di parlare bene e di vivere male, ignorando e disprezzando per primi quello che diciamo agli altri e pretendiamo di donare come tesoro prezioso.
Il rischio è di volere diventare padroni delle scelte di altri, ed esaltarsi per questo traguardo, mentre nell’intenzione di Dio la prospettiva è rovesciata: Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo, per cui chi si umilierà sarà esaltato… da Dio stesso. A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio; la salvezza come il suo pieno apprezzamento nei nostri riguardi.
[bookmark: _GoBack]Meglio venir apprezzati e approvati da Dio che guardati con deferenza dai propri fratelli, attratti dai segni del potere, che ai tempi di Gesù erano anche filattèri, frange, posti d’onore nei banchetti, primi seggi nelle sinagoghe, saluti nelle piazze. Ai tempi di Gesù. E ai nostri? Cosa li ha sostituiti? Di cosa siamo ammirati e da quali segni restiamo ammaliati?

IN PREGHIERA

A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio.

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici,
i tuoi olocàusti mi stanno sempre davanti.
Non prenderò vitelli dalla tua casa
né capri dai tuoi ovili.

Perché vai ripetendo i miei decreti
e hai sempre in bocca la mia alleanza,
tu che hai in odio la disciplina
e le mie parole ti getti alle spalle?

Hai fatto questo e io dovrei tacere?
Forse credevi che io fossi come te!
Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa.
Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora;
a chi cammina per la retta via
mostrerò la salvezza di Dio.
